
   
 

 

                                                        16-17 Marzo 2024  

PREALPI BERGAMASCHE (PD/PD+) 

BAGOZZA 
 

Premessa:  

Le Prealpi Bergamasche fanno decisamente presagire sapori alpini, a poca distanza da loro. Dal punto 

di vista alpinistico tuttavia non hanno nulla da invidiare alle grandi catene dolomitiche, tanto che 

questi luoghi sono stati di interesse anche per il grande alpinista Cassin. L’anno passato alcuni 

Canisciolti sono venuti in avanscoperta ed hanno casualmente percorso una via invernale nuova, quindi 

si è pensato di esplorare insieme la zona….su difficoltà didattiche e più contenute, proprio per 

consentire a tanti di migliorare gradualmente e conoscere l’ambiente in cui si muovono. 

 

CAI “Cani Sciolti” Cavriago (RE) 
Via Bassetta 11/D - 42025 Cavriago, Reggio Emilia 
Sito Internet: www.caicanisciolti.it  mail: info@caicanisciolti.it 
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Descrizione dell'uscita:  

16/03: Cima Mengol (PD)  

Partenza ore 5:00 da Reggio Emilia con destinazione la Val di Scalve, Schilpario (BG). Lasciata l’auto 

ci incammineremo lungo il sentiero CAI che taglia la Provinciale, fino al Rifugio Cimon della Bagozza, 

dove lasceremo il materiale superfluo. Da qui si seguono sempre le indicazioni CAI fino al Passo 

Campelli e poi in direzione del Cimon della Bagozza, che ci osserva durante tutto il percorso. Arrivati 

al grande anfiteatro sotto le cime, si segue la traccia verso sinistra che porta ad una grande conoide 

innevata. Si sale slegati o in conserva (a seconda condizioni) lungo il canalone ovest su pendenze tra 

30° e 40° verso il passo di Cima Mengol e da qui si punta alla vetta per cresta sulla sinistra. Si scende 

per l’itinerario di salita. Le tempistiche indicative sono di 1 ora e 30 min per il Rifugio Bagozza, 30 

min per lasciare le cose superflue, 1 ora per l’anfiteatro e l’attacco del canale, 1 ore il canale, 1 ora 

per Cima Mengol, 2 ore per rientrare al rifugio, per un totale di 7 ore. 

 

 



17/03: Cimon della Bagozza/I Crap (PD+) 

Sveglia e colazione in rifugio con partenza ore 7:00. Tornati al grande anfiteatro sotto le cime, si 

segue la traccia verso destra, dapprima in leggera discesa e poi in salita costante sui 40 °, lungo una 

conoide, fino a delle guglie (una di queste è solcata dalla Via il Campello del Canesciolto). Arrivati in 

questo punto ci si lega in cordata e si procede per tiri di corda o conserva, a seconda delle attività 

didattiche che saranno messe in campo, percorrendo il canale nord-ovest dei Crap. La pendenza non 

supera mai i 50 °, anche se in caso di scarso innevamento possono esserci alcuni metri da percorrere 

su roccette con neve dura nei suoi solchi; l’ambiente rimane lunare, con la fascia rocciosa dei Crap 

che allungandosi ed aprendosi come delle fauci dalla sx, sembra divorare chi vi passi sotto. Dall’uscita 

del canale si segue la traccia che taglia i pendii sotto la vetta del Crap, in direzione del Cimon della 

Bagozza, dove si giunge in vetta. Da qui si scende per ripida cresta fino al Passo delle Ortiche, dove 

il canalone nord-est riporta nell’anfiteatro di partenza e da qui al rifugio ed all’auto. Le tempistiche 

indicative sono di 1 ora per l’anfiteatro, 30 min per l’attacco del canale, 30 min di brefing e 

preparazione, 2 ore il canale 1 ora per il Cimon della Bagozza, 2 ore per rientrare al rifugio, per un 

totale di 7 ore più 1 ora per l’auto. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SARA’ POSSIBILE PARTECIPARE ANCHE AD UNA SOLA GIORNATA DELLE DUE FISSATE; LE 

GIORNATE POTRANNO ESSERE INVERTITE A SECONDA DELLE CONDIZIONI ED I CANALI 

PERCORSI POTREBBERO ANCHE ESSERE SOSTITUITI DAL CLASSICO CANALE DEL LUPO AL 

CIMON DELLA BAGOZZA. LE DIFFICOLTA’ SI RIDUCONO LEGGERMENTE (PD-/PD) E SI 

RIDUCONO ANCHE LE DISTANZE. 

 

Dislivello: 1200 metri.  

 

Difficoltà: AG (PD+)  
 

Attrezzatura Obbligatoria: Abbigliamento da alta montagna, picozza, ramponi, casco, imbrago, 2 

Moschettoni a ghiera, 2 Moschettoni a D (per sosta), Spezzone di corda dinamico per sosta, Artva, 

Pala, Sonda, cordini in kevlar (1,5-2-4 m), kit piastrina, secchiello con moschettone, 2 mezze corde 

per cordata.  

altra Attrezzatura: viti da ghiaccio, friend, fittoni/corpi morti (se portata, verrà fatta pratica con 

l’utilizzo, dando opportuni consigli) 

 

Capigita: Simone Catellani (349.5736885), Fabio Paglione (342.7221466), Giorgio Mulas 

(346.7283502), Francesco Montecchi (338.2023466) 

 

Posti disponibili: 24  

 

Trasferimento: con mezzi propri 

 

Pernottamento: presso il Rifugio Cimon della Bagozza 

 

Prenotazioni: entro il 12 febbraio 2024, con versamento della caparra di 30 € 

 

Note: 

• I partecipanti devono avere maturato un minimo di esperienza con l'alpinismo o aver seguito un 

corso/approccio teorico seguito da uscite pratiche. Saranno ammessi a partecipare ad insindacabile 

giudizio dei capigita. 

• Obbligo Tessera CAI con il bollino in corso di validità per il periodo 2024. 

• In caso di indisponibilità del rifugio, visto il gruppo numeroso, l’uscita potrebbe essere spostata al 

fine settimana successivo. 


